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Libreria Torriani

 Discografico, in passa-
to giornalista, esperto di musica 
e collezionista di dischi, uomo di 
marketing, ma anche dal cuore 
artistico, Claudio Buja è uno dei 
più importanti esponenti del-
l’industria musicale italiana. 

Oggi alle 18.30 si racconterà e 
racconterà le pagine più impor-
tanti della canzone d’autore ita-
liana con il musicista Angelo 
Quatrale alla Libreria Torriani 
di via Brusa 6 a Canzo. Oggi pre-
sidente di Universal Music Pu-
blishing Ricordi, Buja è nato  a 
Sanremo e dopo gli studi di giu-
risprudenza si è dedicato al gior-
nalismo musicale prima di en-
trare alla Cbs alla fine degli anni 
Ottanta. Ha lavorato per la Mca 
Italia, assorbita dalla Universal. 
Ha lavorato con artisti come Lu-
cio Battisti, Zucchero, France-
sco De Gregori, Claudio Baglio-
ni e molti altri. Ha contribuito al 
successo di Elio e le Storie Tese, 
Antonella Ruggiero, Alex Britti, 
Fabri Fibra e amministra le ope-
re di autori quali Fabrizio De An-
dré, Lucio Dalla, Paolo Conte, 
Gino Paoli, Rino Gaetano e an-
che, va detto, Giacomo Puccini. 

Presidente dell’associazione  
Editori musicali italiani asso-
ciati e professore a contratto alla 
Cattolica dove insegna Indu-
stria discografica e Diritto d’au-
tore. Per gli appassionati e per 
chi vuole saperne di più sul 
mondo della canzone è un in-
contro imperdibile. A. Bru.

 Una giornata per in-
contrarsi, ascoltarsi e ricono-
scersi come comunità. Sabato 11 
aprile il Teatro Sociale di Como 
apre le sue porte a un ampio pro-
getto di partecipazione condivi-
sa insieme al Csv Insubria e al 
Comune, con oltre venticinque 
associazioni del territorio. 

Due gli appuntamenti: nel 
pomeriggio la quarta edizione 
de “Il mio posto nel mondo”, se-
guita dalla seconda edizione di 
“Intrecci di popoli”, per una ma-
ratona culturale tra inclusione, 
arte e dialogo interculturale. 
L’iniziativa nasce da un percor-
so di co-progettazione che negli 
ultimi anni ha visto il teatro col-
laborare con realtà associative 
locali, trasformando idee e biso-
gni in esperienze concrete. 

Il mio posto nel mondo
Il risultato è una giornata – 
evento pensata come spazio 
aperto, dove ciascuno possa 
esprimersi e trovare il proprio 
ruolo all’interno della collettivi-
tà. Dalle 14, piazza Verdi e gli 
spazi del teatro si animano con 
“Il mio posto nel mondo”, 
un’“ouverture di partecipazio-
ne” che invita cittadini di tutte le 
età a vivere il teatro in modo atti-
vo. Tra le proposte, il Drum Cir-
cle di Agorà 97, esperienza musi-

Volontari, attori e cittadini si mescoleranno sul palco del teatro

Al Sociale. Una giornata-evento che coinvolge 25 associazioni del territorio
Performance, giochi, una mostra e anche un podcast live curato da giovani

cale collettiva che abbatte ogni 
barriera attraverso il ritmo con-
diviso, e le visite guidate inclusi-
ve di Sociolario, condotte anche 
da persone con disabilità. 

All’interno“Il circo fragile”, 
performance itinerante firmata 
dagli utenti de Il Sorriso: quattro 
quadri che, tra teatro, danza e 
musica, riflettono su stereotipi e 
pregiudizi, trasformando la fra-
gilità in linguaggio creativo. Non 
manca uno spazio dedicato alla 
fotografia partecipata, “Oltre i 

confini”, dove grazie al green 
screen ciascuno può immagi-
narsi e rappresentarsi nel pro-
prio “posto nel mondo”. 

Accanto a questo, trovano 
spazio anche il racconto giorna-
listico in tempo reale e un po-
dcast curato dai più giovani, a te-
stimonianza di una giornata co-
struita davvero a più voci. 

Il coinvolgimento diventa lu-
dico: sul palcoscenico prende vi-
ta una versione speciale del gio-
co dell’oca, mentre negli spazi 

della biglietteria una ludoteca 
inclusiva propone giochi per 
tutte le età e abilità. 

Le esperienze sensoriali, co-
me la danza al buio o i percorsi 
tattili, invitano invece a speri-
mentare nuovi modi di percepi-
re sé stessi e gli altri. A fare da 
ponte tra i due momenti, un ape-
ritivo solidale in piazza Verdi, 
occasione informale di incontro 
prima della seconda parte della 
giornata.

Intrecci di popoli
Alle 18 inizia “Intrecci di popo-
li”, evento che raccoglie l’eredità 
dell’omonimo festival cittadino 
dedicato alla multiculturalità. 
Musica, danza, teatro e arti visi-
ve si alternano in un racconto 
corale che attraversa culture e 
tradizioni diverse. Dalle esibi-
zioni musicali alle letture poeti-
che in più lingue, fino alle danze 
che evocano identità e memo-
ria, il palco diventa luogo di 
scambio e scoperta. 

In foyer, una mostra d’arte  dal 
Mozambico e un’esposizione di 
abiti tradizionali ampliano ulte-
riormente lo sguardo, mentre in 
sala si susseguono spettacoli e 
concerti che parlano di fiducia, 
amicizia e rinascita. L’ingresso è 
libero. A. Bru.
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Domani

 Si chiude nel segno 
del grande pianismo roman-
tico la rassegna domenicale 
“Camera con musica”, che 
contraddistingue le domeni-
che mattina  nella Sala Bianca 
del Ridotto del Teatro Socia-
le. 

Domattina alle 11 il con-
certo “Chopin, pensatore ri-
voluzionario”, realizzato in 
collaborazione con il Con-
servatorio cittadino, vedrà 
protagonisti i giovani piani-
sti Anita ed Elia Bulgheroni, 
impegnati in un programma 
interamente dedicato a 
Frydyric Chopin. 

In apertura la “Fantaisie – 
Impromptu” op. 66, pagina 
brillante e appassionata, se-
guita dalla celebre “Ballata n. 
1” op. 23, capace di fondere 
tensione narrativa e momen-
ti di intensa introspezione. 

Lo “Scherzo n. 2” op. 31 ri-
vela invece una dimensione 
più drammatica e virtuosisti-
ca, trasformando una forma 
tradizionalmente leggera in 
un brano di forte impatto. 
Fulcro del concerto è la “So-
nata n. 2” op. 35, celebre per 
la sua “Marcia funebre”. In 
chiusura, le “Variazioni” in 
re maggiore a quattro mani 
offriranno un momento di 
dialogo tra i due interpreti. 
Ingresso a 10 euro fino a 
esaurimento dei posti a sede-
re disponibili. A. Bru.

Spettacoli  e cultura

Raccontare
il cantautorato
Con  Buja
e Quatrale

Inclusione e dialogo in teatro
Porte aperte a tutta la città

Camera
con musica
Un omaggio
a Chopin

nella carriera di Davis, metten-
do in luce la sua capacità di rein-
ventare continuamente il lin-
guaggio jazzistico. 

Non si tratta di una semplice 
operazione nostalgica: al centro 
c’è l’idea stessa di musica che il 
trombettista ha incarnato, fatta 
di libertà espressiva, ricerca e 
anticonformismo. Il progetto 
New Time Jazz nasce proprio 
con l’obiettivo di valorizzare le 
radici del jazz nelle sue forme 
più autentiche, senza rinuncia-
re a nuove interpretazioni. L’ap-
puntamento si inserisce nelle 
celebrazioni del centenario del-
la nascita di Miles Davis. Bigliet-
ti a 10 euro. 
A. Bru.

Lurate Caccivio
Al Teatro Pax l’omaggio 
del New Time Jazz Project
guidato dal batterista
Thomas Allen

 Un viaggio nel cuore 
del jazz, sulle tracce di uno dei 
suoi protagonisti più rivoluzio-
nari. Oggi alle 21 il Teatro Pax di 
Lurate Caccivio ospita “Four & 
more-Tributo a Miles Davis”, 
concerto dedicato a uno tra i 
musicisti più influenti del Nove-
cento, a 100 anni dalla nascita.

 A interpretare questo omag-
gio sarà il New Time Jazz 
Project, formazione composta 
da giovani talenti provenienti 
dalla Civica Jazz di Milano e co-
ordinata dal batterista Thomas 
Allen. Il quartetto — con Riccar-
do Loda al contrabbasso, Luigi 
Urtis alle tastiere e Matteo Ver-
tua alla tromba — propone una 
rilettura personale del reperto-
rio davisiano, mantenendo un 
forte legame con gli arrangia-
menti originali ma aprendosi al 
contempo a una sensibilità con-
temporanea. Il concerto attra-
versa le sonorità dei celebri 
quintetti degli anni Cinquanta e 
Sessanta, periodi fondamentali 

Miles Davis 1926-1991

Como
Live dei Rad Dads
da Nerolidio

 Saranno i Rad Dads, formazio-
ne composta da Nicolò Garga-
nigo alla voce e chitarra, Fabri-
zio “Max” Pasini al basso, Fa-
brizio “Franz” Minichini alle 
tastiere, Joe Keyrouz, alla bat-
teria e Ruggero Fondi alla chi-
tarra, ad esibirsi questa sera sul 
palco del Nerolidio Music 
Factory di via Sant’Abbondio 7 
a Como. Inizio concerto previ-
sto per le ore 20.30 circa. In-
gresso riservato agli associati, 
per info e prenotazioni contat-
tare lo 031507128 mentre, per 
le iscrizioni, consultare il sito 
del locale. A. rov.

Como
Le origini del rock
Dr. Feelgood al Joshua

 Dalle 21.30, il Circolo Arci Jo-
shua Blues Club di via Canto-
niga 11 ad Albate accoglierà il 
live di Dr. Feelgood and the 
Black Billies, che celebreranno 
le radici della musica america-
na. In repertorio, brani degli 
artisti della prima generazione 
rock & roll, tra cui Buddy Holly, 
Fats Domino e Elvis Presley, 
del country, come Hank Wil-
liams, Webb Pierce e Moon 
Mullican, di bluesmen meno 
celebrati, tipo Lazy Lester e 
Slim Harpo e di nomi storici 
del bluegrass, alla stregua di 
Bill Monroe e Flatt & Scruggs. 
Ingresso con contributo arti-
stico riservato ai soci Arci. A. rov.

Appiano Gentile
Musica giamaicana
al Tilt Café

 Giorgio Zuppati (MC / rapper), 
Nicolò Totaro (voce e chitar-
ra), Davide Malerba (chitarra), 
Davide Colella (tastiere), Si-
mone Giglio (batteria), Cri-
stian Oberti (basso) e Matteo 
Giambra (sax), alias Vibes De-
livery, saranno i protagonisti 
della serata in programma al 
Tilt Café Music Club di via Sal-
vo d’Acquisto ad Appiano Gen-
tile. Il progetto, nato nel 2020, 
condurrà il pubblico in un 
viaggio sonoro dalle sfumature 
jamaicane, pieno di ritmo, co-
lore e vibrazioni positive. Ini-
zio ore 20.30 circa, contributo 
artistico a 10 euro, ingresso ri-
servato ai soci Enac. a. rov.

Erba
Metallo pesante
al Rock Pub

Northern Darkness organizza, 
al Centrale Rock Pub di via Ca-
scina California 9 a Erba, “The 
Northern Darkness Fest II”. In 
apertura, si esibiranno i Black 
Raptus, giovane band di Vo-
ghera, che proporranno il loro 
“true norwegian black metal”, 
seguiti dai bresciani Speedgöat 
e dai goriziani Azrath11, con il 
loro death metal anni Novanta. 
Chiuderanno il festival i luc-
chesi e romani Handful of Ha-
te, che presenteranno il loro 
nuovo album “Soulless Abomi-
nations”. Apertura porte ore 
18:30. Ingresso a 20 euro. a. rov.

riore, in cui l’esperienza sporti-
va si caricherà di significati più 
ampi e universali. “Runners” 
propone dunque una narrazio-
ne in cui la notte fa da sfondo ad 
un percorso umano composto di 
riflessioni e relazioni, restituen-
do al pubblico un intreccio tra 
movimento e memoria. I bi-
glietti sono disponibili al costo 
di 11 euro, con riduzione a 9 euro 
per i bambini fino a 10 anni. 

Biglietti sul circuito Claps o 
alla biglietteria de Il Giardino 
delle ore al numero 3423644156 
oppure inviando una mail all’in-
dirizzo biglietteria@ilgiardino-
delleore.com. A. Rov.

Teatro Sociale di Canzo
Una produzione
de Il Giardino delle ore
in cui l’esperienza sportiva
si fa anche percorso umano

 Questa sera alle 21 il 
Teatro Sociale di Canzo, in via 
Alessandro Volta 2, ospiterà 
“Runners”, spettacolo inserito 
nella stagione 2025/2026 cura-
ta e diretta da Circuito Claps e 
Comune di Canzo e proposto 
nell’ambito delle incursioni tea-
trali de Il Giardino delle ore, re-
altà attiva da diversi anni nella 
produzione e nella promozione 
teatrale sul territorio. 

La pièce, interpretata dagli 
attori Mario Dell’Acqua e Loris 
Staglianò, con il coordinamento 
registico di Simone Severgnini, 
porterà in scena una storia capa-
ce di muoversi tra sogno e realtà, 
seguendo due amici impegnati 
in una corsa notturna, che si tra-
sformerà in metafora della vita. 
Sul palco, il gesto della corsa di-
venterà racconto: il ritmo dei 
passi si intreccerà con quello del 
cuore, attraversando fatica, ri-
cordi e desideri. Lo spettacolo 
costruirà così un viaggio che 
unirà dimensione fisica e inte-

 L’eredità di  Davis
 In scena un quartetto
di giovani talenti

La corsa notturna
metafora della vita
Una pièce riflessiva

Simone Severgnini


